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88 Domani 15 giugno 
Incontro online della pastorale sociale e del 
lavoro sul tema “Pace, clima e creato. Il prez-
zo della guerra” con Davide Ciferri alle 20.45. 
Martedì 16 giugno 
Alle 18.30 Messa al Centro di permanenza per 
il rimpatrio di Ponte Galeria. 
Sabato 20 giugno 
Alle 16 il vescovo partecipa a un incontro 
con i bambini nella festa agricola di Testa di 
Lepre. 
Mercoledì 24 giugno 
Alle 20.30 Messa e processione per la festa 
patronale di San Giovanni Battista a Ladi-
spoli. 
Venerdì 26 giugno 
Alle 18 incontro con i commercialisti nella 
Sala Rovigatti di Civitavecchia.

L’AGENDA

DI ALBERTO COLAIACOMO 
E SIMONE CIAMPANELLA  

«Con voi lodo il Signore, per 
voi mi offro con gioia». Sono 
le parole pronunciate con 

gioia e commozione dal vescovo 
Gianrico Ruzza nelle Messa di 
ringraziamento nel decennale di 
consacrazione episcopale. Una 
celebrazione intensa, segnata dalla 
gratitudine e dalla memoria, che si è 
svolta nella chiesa della Santissima 
Trinità a Cerveteri, concelebrata da 
oltre ottanta tra sacerdoti e diaconi. 
Presenti rappresentanti delle comunità 
parrocchiali delle due diocesi, mentre 
la liturgia è stata animata dal coro 
parrocchiale. Un anniversario vissuto 
non come celebrazione personale, ma 
come occasione per rendere grazie a 
Dio per il cammino condiviso con il 
popolo affidato alle sue cure pastorali. 
«È retorico dire che la parola che sento 
più forte nel mio cuore, in questo 
momento, è grazie» ha esordito il 
presule nella sua omelia. Un 
rendimento di grazie che ha definito 
«inciso nella storia che, senza alcun 
merito, il Signore ha preparato per la 
mia vita», sottolineando come tale 
dono riguardi non soltanto lui, ma 
l’intero popolo di Dio: «Tutti voi siete 
il dono prezioso che Dio mi ha fatto». 
Ripercorrendo i dieci anni trascorsi 
dall’ordinazione episcopale, Ruzza ha 
ricordato la ricchezza degli incontri 
vissuti nel ministero. «Quanta grazia 
ho visto negli anni del mio ministero e 
particolarmente in questi velocissimi 
dieci anni. Ho incontrato malati che 
mi hanno testimoniato una fedeltà 
incredibile alle promesse di Dio; 
bambini curiosi e desiderosi di 
incontrare la bellezza dell’amicizia del 
Cristo Signore; famiglie che si 
impegnano a camminare nella luce del 
Vangelo». E ancora: «Soprattutto ho 
incontrato tanti fratelli e sorelle 
resilienti, testimoni della forza e della 
potenza della vita, della bellezza della 
vocazione ad essere persone credenti, 
dell’umanità magnifica». L’omelia è 
stata anche occasione per rileggere 
alcune annotazioni personali risalenti 
agli anni della sua ordinazione 

vocazione e dell’Ordine sacro». Da qui la 
riflessione sul significato del ministero 
episcopale: «Sento ora con chiarezza che il 
ministero del vescovo è un ministero per la 
gente; ma è anche un ministero con le 
persone». Un servizio che richiede di 
investire «sulla corresponsabilità» e di 
vivere il proprio compito «in spirito 
comunionale». Non un ministero distante, 
ma «in mezzo alla comunità e in mezzo 
alla gente, incarnato nella vita delle sorelle 
e dei fratelli che Dio ci fa incontrare». Al 
centro dell’omelia è emerso il tema della 
missione, che il vescovo ha presentato 
come: «Annunciare Cristo, Colui che ha 
vinto ogni limite dell’umanità, Colui che 
ha distrutto il potere della morte, e a tutti 
dire: “fidatevi di Lui, Lui è il vero e l’unico 
Salvatore che illumina le vostre esistenze”». 
Una missione che Ruzza ha detto di poter 
vivere «proprio grazie a voi, il popolo 
fedele, la gente amata, la mia gente».  

continua a pag. 9

«Tutti voi 
siete un dono»

A destra il vescovo 
Gianrico Ruzza nel 

momento della 
consacrazione 

durante la Messa 
per il suo 10° 

anniversario di 
ordinazione 

episcopale nella 
chiesa della 

Santissima Trinità 
di Cerveteri. Con 
lui i monsignori 

Rinaldo Copponi e 
Alberto Mazzola, 
rispettivamente 

vicari generali di 
Civitavecchia-
Tarquinia e di 

Porto-Santa Rufina. 
(foto Gennari)

«Con voi lodo il Signore, 
per voi mi offro con gioia» 
sono le parole del pastore 
nella celebrazione 
di ringraziamento 
per il suo anniversario 
presso la parrocchia 
della Santissima Trinità 
di Cerveteri di giovedì scorso

Decimo di episcopato; la Messa del vescovo Ruzza 
con le due Chiese sorelle di Porto e di Civitavecchia

sacerdotale, quasi a verificare la fedeltà 
alla chiamata ricevuta. Tra queste, il 
desiderio di «essere sempre il prete di 
un popolo», di «vivere per questo 
popolo la mia missione e offrire la mia 
vita», mantenendo «attenzione 
massima alla testimonianza» e 
«consapevolezza del dono della 

«La tua parola è verità»  

«Sermo tuus veritas», «La tua 
parola è verità»: è il motto 

episcopale del vescovo Gianrico 
Ruzza tratto dal Vangelo di 
Giovanni. Esprime l’aderenza del 
suo servizio episcopale vissuto 
come servizio alla Parola di Dio 
che offre all’umanità la verità 
sulla sua origine e sulla sua 
destinazione, il Suo Regno. Una 
parola che chiede di essere 
annunciata ad ogni creatura 
perché la gioia di Gesù sia in tutti. 
Il pastore, nato a Roma, ha fatto 
della fedeltà alla Parola e al 
sacrificio eucaristico che la 
attualizza l’orizzonte di una vita, 
fin da quando rispondendo alla 
sua vocazione inizia a 
frequentare il Seminario romano 
maggiore. È stato ordinato 
presbitero dal cardinale Ugo 
Poletti a San Giovanni in Laterano 
il 16 maggio 1987. Dopo aver 
ricoperto diversi incarichi di 
responsabilità sia in Seminario sia 

in vicariato, è stato infine parroco 
di San Roberto Bellarmino ai 
Parioli. Papa Francesco l’8 aprile 
2016 lo ha nominato vescovo 
ausiliare di Roma per il settore 
centro. È stato ordinato episcopo 
l’11 giugno 2016 nella basilica di 
San Giovanni in Laterano dal 
cardinale vicario Agostino Vallini, 
conconsacranti i vescovi Filippo 
Iannone e Guerino Di Tora. 
Nominato pastore di 
Civitavecchia-Tarquinia, il 18 
giugno 2020, il 5 maggio 2021 è 
giunto nella diocesi di Porto-
Santa Rufina, diventandone 
vescovo il 12 febbraio 2022 con la 
contestuale unione in persona 
episcopi delle due Chiese locali. 
Attualmente è vescovo promotore 
dell’Apostolato del mare per 
l’Italia, nella Conferenza 
episcopale del Lazio ricopre il 
ruolo di presidente della 
Commissione regionale pastorale 
sociale e lavoro, giustizia e pace, 
custodia del creato.

BIOGRAFIA

I sacerdoti in preghiera a Ceri 
La missione e la centralità 

della parola di Dio e della 
liturgia per essere testimoni 

dell’amore di Cristo nel mondo. 
Al clero riunito lo scorso 5 
giugno al Santuario di Nostra 
Signora di Ceri, Madre di 
Misericordia, per la Giornata di 
santificazione sacerdotale, il 
vescovo Gianrico Ruzza dice 
«che noi presbiteri siamo 
mandati nel mondo per 
annunciare la verità e la gioia del 
Vangelo». All’inizio della 
mattinata il vescovo ha guidato 
una riflessione a partire dalla 
Costituzione conciliare 
«Gaudium et spes», nel 
sessantesimo anniversario della 
sua pubblicazione. Il documento 
conciliare aiuta infatti a 
comprendere che non c’è la 

Chiesa da una parte e il mondo 
da evangelizzare dall’altro, ma 
che l’annuncio accade attraverso 
il mondo. Nel mondo, ma non 
del mondo: è la condizione per 
annunciare a tutti la verità che 
salva. Infatti, durante la sua vita 
il Signore Gesù è entrato in 
relazione con ogni persona, ha 
dialogato con ogni singola 
storia. «La Chiesa – ha detto il 
vescovo – dovrebbe trovare nella 
storia i germi della presenza di 
Dio con un’azione maieutica» 
per far emergere nelle pieghe «la 
magnifica umanità» descritta 
recentemente da papa Leone, per 
permettere ad ogni persona di 
incontrare Cristo e ricevere la 
salvezza. Nella Messa seguita alla 
meditazione il pastore ha 
parlato del legame indissolubile 

tra il Vangelo, che ci trasmette la 
fede, e il Sacrificio eucaristico, 
che attualizza la speranza delle 
parole di Gesù. «Che il Signore ci 
aiuti tutti a vedere in ogni istante 
il suo amore misericordioso, 
sempre presente, sempre rivolto 
a darci pace, a darci fiducia, a 
darci entusiasmo, a darci 
slancio» e stato l’augurio del 
pastore ai sacerdoti presenti, 
perché «ci dia, qualora ce ne 
fosse bisogno, una rinnovata e 
ancora accresciuta passione per 
l’evangelizzazione, per 
l’annuncio del Vangelo, per il 
contagio di questa parola che 
parla all’uomo e dice all’uomo: 
verità e vita, eternità e salvezza». 
La preghiera e il canto alla 
Madre della Misericordia hanno 
concluso il pellegrinaggio. 

Corpus Domini a Ladispoli
La città di Ladispoli ha 

onorato il Corpus 
Domini con la 

tradizionale infiorata. Nel 
pomeriggio di domenica 
scorsa le comunità della 
cittadina si sono ritrovate con 
i loro sacerdoti nella 
parrocchia di Santa Maria del 
rosario per la celebrazione 
presieduta dal vescovo 
Gianrico Ruzza. Nella sua 
riflessione il pastore ha detto 
che «Dobbiamo pensare 
all’Eucaristia come una 
dimensione della vita. Siamo 
chiamati a essere eucaristici: 
avere sempre il 
ringraziamento nel cuore, la 
positività, la gioia e la 
capacità di accogliere gli altri». 
È negli Atti degli apostoli che La processione

osserviamo la centralità della 
comunione e della fraternità 
per i primi cristiani, per i 
quali «L’Eucarestia che 
riceviamo in dono ci consente 
di stare con lui e di vivere di 
lui». Da questa unità discende 
«la dimensione della 
ricchezza dei doni condivisi e 
dei carismi che si manifestano 
nei servizi della comunità per 
la comunità e per il mondo in 
cui la comunità è immersa. La 
solennità del Corpo di Cristo 
ci ricorda questa «esigenza di 
relazioni vere ed autentiche», 
che dimostrano «quanto 
l’Amore ha “trafitto” il nostro 
cuore». Sui fiori cosparsi nelle 
strade della città il pastore ha 
portato poi in processione il 
Santissimo Sacramento.
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9 Domani 
Alle 19.30 incontra l’equipe degli educatori 
delle due diocesi nella Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’educazione Auxilium a Roma. 
 
Martedì 16 
Alle 18.30 celebra la Messa con i migranti 
trattenuti nel Centro di Permanenza per il 
Rimpatrio di Ponte Galeria insieme ai volon-
tari delle Caritas diocesane. 
 
Mercoledì 17 
Alle 10 partecipa all’incontro della Confe-
renza episcopale del Lazio ad Anagni. 
Alle 19 presiede la Preghiera per l’inclusio-
ne e contro tutte le discriminazioni nella 
Chiesa dei Santi Martiri Giapponesi di Civi-
tavecchia.

L’AGENDA DEL VESCOVO

personale ha aggiunto: «Declino 
questa esortazione con la gioia di 
camminare con voi, sentendo il 
vostro respiro, seguendo il vostro 
ritmo, ma anche percependo i gemiti 
del dolore, così come accogliendo le 
urla della gioia e la danza 
dell’esultanza». Ruzza ha poi 
descritto il ministero pastorale come 
un servizio «poliedrico», chiamato a 

guarire le ferite, risuscitare alla 
speranza, purificare il cuore e 
combattere tutto ciò che impedisce 
all’uomo di vivere pienamente. Un 
ministero che trova la sua forza nella 
gratuità del Vangelo: «Solamente Lui 
riempie veramente il cuore» e «la 
vera ricompensa, il centuplo pieno e 
limpido, sta nel vivere la gioia di 
donare pace e speranza». Nelle 
parole finali dell’omelia è risuonata 
tutta la commozione per il cammino 
compiuto in questi anni, dagli anni 
vissuti come vescovo ausiliare della 
diocesi di Roma fino all’attuale 
servizio nelle due diocesi unite. «Le 
emozioni vissute in questi dieci anni 
sono un regalo che riempie di senso 
ogni istante della mia vita di prete e 
di vescovo in mezzo a voi». E ancora: 
«La bellezza dell’incontro con 
ciascuno di voi e con tutte le 
comunità che mi sono affidate» 
rappresenta per lui uno dei doni più 
grandi ricevuti dal Signore. Al 
termine della celebrazione è stato 
letto il messaggio di auguri inviato 
da papa Leone XIV, mentre 
monsignor Rinaldo Copponi, vicario 
generale della diocesi di 
Civitavecchia-Tarquinia, a nome 
anche di monsignor Alberto 
Mazzola, vicario generale della 
diocesi di Porto-Santa Rufina, ha 
rivolto al vescovo il saluto e il 
ringraziamento del clero delle due 
Chiese locali. Un momento 
conclusivo che ha suggellato una 
serata vissuta all’insegna della 
comunione ecclesiale e della 
riconoscenza, conclusa con 
un’assemblea conviviale 
nell’oratorio della parrocchia. 

Alberto Colaiacomo 
e Simone Ciampanella

A sinistra il vescovo 
durante l’omelia nella 
Messa di gratitudine per 
il 10° anniversario di 
episcopato a cui hanno 
partecipato sacerdoti e 
persone provenienti 
dalle comunità della 
due diocesi. In alto 
alcuni dei fedeli tra cui 
parenti, amici, 
rappresentanti delle 
amministrazioni e delle 
forze dell’ordine. 
Nell’omelia il pastore 
ha letto nel suo servizio 
«la gioia di camminare 
con voi, sentendo il 
vostro respiro, 
seguendo il vostro 
ritmo, ma anche 
percependo i gemiti del 
dolore, così come 
accogliendo le urla 
della gioia e la danza 
dell’esultanza» (foto 
Gennari)

Al termine della liturgia 
l’augurio di papa Leone XIV 
e la gratitudine 
dei due vicari generali 
Copponi e Mazzola 
a nome delle due diocesi

Il presule: «La chiamata è quella di amare le persone 
e vedere nelle loro vite il segno della presenza di Dio»
segue da pag. 8 

Particolarmente significativo il 
passaggio dedicato alla 
speranza, tema che attraversa il 

cammino ecclesiale di questo tempo. 
Richiamando le figure di Barnaba e 
Paolo proposte dalla liturgia, il 
presule ha ricordato che il compito 
dei cristiani è quello di «educare alla 
speranza, nonostante le difficoltà 
che incontriamo oggi nelle nostre 
città e paesi». Una speranza che 
nasce dalla consapevolezza della 
chiamata ricevuta e che si traduce 
nella vicinanza concreta alle 
persone. «La chiamata è quella di 
camminare, di andare per la strada, 
di incontrare le persone, di parlare 
con loro, di amare le loro vite, di 
vedere in esse il segno della presenza 
dell’Amore divino». E con una nota 

Nella speranza viva del Vangelo 
accanto a sofferenze e gioie 

Al Corpus Domini lo “sbarco” di bambini 

Ricordare il dono totale di Cristo che si fa nutrimento: questo il significa-
to della solennità del Corpus Domini con l’invito, per ogni cristiano, a far-

si “pane spezzato” per gli altri.  
I volontari della Caritas diocesana di Civitavecchia-Tarquinia lo hanno vissu-
to domenica 7 giugno sul molo del Porto di Civitavecchia, dove hanno ac-
colto i 47 migranti messi in salvo dall’Ong Humanity-1.  
La nave è giunta al “porto sicuro” dopo ben quattro giorni di navigazione dal 
punto di soccorso nel Canale di Sicilia.  
Arrivata nelle ore più calde del mattino, a bordo erano presenti molti bam-
bini, tutti insieme ai genitori, che sono stati accolti dai volontari con vesti-
tini nuovi, giocattoli e tante coccole. 
Con lo sbarco di domenica sono 1.893 i migranti che dal 2023 sono arrivati 
a Civitavecchia. Come sempre ad attenderli, oltre alle Forze dell’ordine e al 
personale sanitario della Asl, anche i rappresentanti dell’amministrazione 
comunale, i volontari della Croce Rossa e della diocesi. Una macchina dell’ac-
coglienza che continua a dare lustro alla città, non solo per l’organizzazio-
ne ma anche e soprattutto per la gestione delle presenze, in modo partico-
lare dei minori non accompagnati. 
Purtroppo, a continuare è anche la prassi disumana di costringere i migran-
ti, in questo caso soprattutto famiglie con bambini, a ulteriori giorni di na-
vigazione dopo il salvataggio. Una prova di forza del governo contro le Ong 
che, come sempre, pagano i più deboli.

IL PUNTO

La preghiera per l’inclusione 

«Non temere, perché ti ho chiamato per 
nome»: è ripreso dal profeta Isaia il 

tema della Veglia di preghiera per superare 
ogni discriminazione e difendere la dignità 
di ogni persona che gli Uffici per la pastora-
le della famiglia delle due diocesi di Civita-
vecchia-Tarquinia e Porto-Santa Rufina pro-
pongono mercoledì 17 giugno alle 19, nella 
chiesa dei Santi Martiri Giapponesi di Civita-
vecchia. 
La preghiera, che sarà presieduta dal vesco-
vo Gianrico Ruzza, è promossa nell’ambito 
delle iniziative della pastorale per le famiglie. 
Da diversi anni le due Chiese hanno avviato 
un Servizio di accompagnamento per geni-
tori con figli Lgbt e la veglia è l’appuntamen-
to annuale in cui le famiglie si riuniscono in-
sieme alla comunità nella preghiera contro 
tutte le forme di discriminazione. Il servizio 
svolto dalla Pastorale delle famiglie si pro-
pone di incontrare i genitori in difficoltà do-
po il coming out dei propri figli favorendo un 
cammino familiare «libero e responsabile al-
la luce della propria chiamata battesimale».

«L’esigenza di relazioni autentiche»
«Contemplando l’Amore immo-

lato, gustando la certezza di es-
sere benedetti nella Grazia, vi-

vendo il Sacramento dell’Eucarestia, noi 
diveniamo capaci di comprendere Il do-
no della vita e possiamo vivere l’esperien-
za della Resurrezione come ci annuncia 
il Vangelo». 
Il Corpus Domini, per il vescovo Gianri-
co Ruzza, ci ricorda «l’esigenza di relazio-
ni vere e autentiche», che dimostrano 
«quanto l’Amore ha “trafitto” il nostro 
cuore».  
Sono le parole che il presule ha pronun-
ciato domenica scorsa nell’omelia della 
celebrazione che ha presieduto nel Duo-
mo di Tarquinia a cui è seguita la proces-
sione eucaristica con la tradizionale e stu-
penda Infiorata, realizzata dai diversi 
gruppi ecclesiali della città. 
La processione ha concluso un fine set-
timana intenso, animato dalla tradizio-

nale “Notte dei fiori”. Dal sabato sera, 
dopo la preghiera dei Primi Vespri e 
l’adorazione eucaristica nella chiesa del-
le Benedettine, decine di volontari, asso-
ciazioni e gruppi parrocchiali si sono ri-
versati lungo il percorso che unisce piaz-
za Duomo a piazza Giacomo Matteotti. 
Sotto la luce dei lampioni, gli infiorato-
ri hanno lavorato instancabilmente fino 
all’alba per dare vita a spettacolari tap-
peti floreali. Opere destinate ad accoglie-
re la solenne processione domenicale ac-
compagnata dalla banda cittadina “Gia-
como Setaccioli”. 
L’edizione di quest’anno dell’Infiorata ha 
celebrato gli ottocento anni dell’eredità 
spirituale di San Francesco d’Assisi. I mae-
stri infioratori hanno interpretato il mes-
saggio universale del Poverello attraverso 
quadri incentrati sul rispetto del creato, 
sulla pace, sulla fratellanza e sull’armonia 
tra uomo e natura. 

Dopo la benedizione eucaristica, im-
partita dal vescovo al termine della pro-
cessione, sono state premiate le opere 
più belle scelte da una giuria composta 
da padre Donato Donadello, superio-
re dei Francescani dell’Immacolata di 
Tarquinia, Maria Anna Chiatti e Ama-
lia Di Biagio, docenti dell’IIS “Vincen-
zo Cardarelli”. I giurati si sono espres-
si su qualità tecnica, precisione esecu-
tiva e aderenza al tema. 
A vincere è stato il gruppo della parroc-
chia Santi Giovanni Battista e Leonardo; 
al secondo posto i volontari della Croce 
Rossa Italiana – Comitato di Tarquinia; 
al terzo i ragazzi del Centro di aggregazio-
ne giovanile. 
Molto entusiasmo ha suscitato il tappe-
to steso davanti a Palazzo Vitelleschi, rea-
lizzato dai bambini. Come tradizione, 
fuori concorso, il quadro del gruppo Scout 
Santa Margherita sul sagrato del Duomo.

La festa del Corpus Domini 
a Tarquinia ha coinvolto centinaia 
di persone nella preparazione 
della tradizionale Infiorata 
e della processione

La processione eucaristica
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